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“La voce della Chiesa”

Parte del Messaggio del Santo Padre Francesco in occasione della XXXI Giornata
Mondiale del Malato che ricorre l’11 febbraio, memoria liturgica della Beata Vergine
Maria di Lourdes, sul tema: “«ABBI CURA DI LUI». LA COMPASSIONE COME ESERCIZIO
SINODALE DI GUARIGIONE”.

Cari fratelli e sorelle!

La malattia fa parte della nostra esperienza umana. Ma essa può diventare disumana se è
vissuta nell’isolamento e nell’abbandono, se non è accompagnata dalla cura e dalla
compassione. Quando si cammina insieme, è normale che qualcuno si senta male, debba
fermarsi per la stanchezza o per qualche incidente di percorso. È lì, in quei momenti, che
si vede come stiamo camminando: se è veramente un camminare insieme, o se si sta
sulla stessa strada ma ciascuno per conto proprio, badando ai propri interessi e lasciando
che gli altri “si arrangino”. Perciò, in questa XXXI Giornata Mondiale del Malato, nel pieno
di un percorso sinodale, vi invito a riflettere sul fatto che proprio attraverso l’esperienza
della fragilità e della malattia possiamo imparare a camminare insieme secondo lo stile di
Dio, che è vicinanza, compassione e tenerezza.

Nel Libro del profeta Ezechiele, in un grande oracolo che costituisce uno dei punti
culminanti di tutta la Rivelazione, il Signore parla così: «Io stesso condurrò le mie pecore
al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora
perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata,
[…] le pascerò con giustizia» (34,15-16). L’esperienza dello smarrimento, della malattia e
della debolezza fanno naturalmente parte del nostro cammino: non ci escludono dal
popolo di Dio, anzi, ci portano al centro dell’attenzione del Signore, che è Padre e non
vuole perdere per strada nemmeno uno dei suoi figli. Si tratta dunque di imparare da Lui,
per essere davvero una comunità che cammina insieme, capace di non lasciarsi
contagiare dalla cultura dello scarto.

L’Enciclica Fratelli tutti, come sapete, propone una lettura attualizzata della parabola del
Buon Samaritano. L’ho scelta come cardine, come punto di svolta, per poter uscire dalle
“ombre di un mondo chiuso” e “pensare e generare un mondo aperto” (cfr n. 56). C’è
infatti una connessione profonda tra questa parabola di Gesù e i molti modi in cui oggi la
fraternità è negata. In particolare, il fatto che la persona malmenata e derubata viene
abbandonata lungo la strada, rappresenta la condizione in cui sono lasciati troppi nostri
fratelli e sorelle nel momento in cui hanno più bisogno di aiuto. Distinguere quali assalti



alla vita e alla sua dignità provengano da cause naturali e quali invece siano causati da
ingiustizie e violenze non è facile. In realtà, il livello delle disuguaglianze e il prevalere
degli interessi di pochi incidono ormai su ogni ambiente umano in modo tale, che risulta
difficile considerare “naturale” qualunque esperienza. Ogni sofferenza si realizza in una
“cultura” e fra le sue contraddizioni.

…..

Fratelli, sorelle, non siamo mai pronti per la malattia. E spesso nemmeno per ammettere
l’avanzare dell’età. Temiamo la vulnerabilità e la pervasiva cultura del mercato ci spinge a
negarla. Per la fragilità non c’è spazio. E così il male, quando irrompe e ci assale, ci lascia a
terra tramortiti. Può accadere, allora, che gli altri ci abbandonino, o che paia a noi di
doverli abbandonare, per non sentirci un peso nei loro confronti. Così inizia la solitudine,
e ci avvelena il senso amaro di un’ingiustizia per cui sembra chiudersi anche il Cielo.
Fatichiamo infatti a rimanere in pace con Dio, quando si rovina il rapporto con gli altri e
con noi stessi. Ecco perché è così importante, anche riguardo alla malattia, che la Chiesa
intera si misuri con l’esempio evangelico del buon samaritano, per diventare un valido
“ospedale da campo”: la sua missione, infatti, particolarmente nelle circostanze storiche
che attraversiamo, si esprime nell’esercizio della cura. Tutti siamo fragili e vulnerabili;
tutti abbiamo bisogno di quell’attenzione compassionevole che sa fermarsi, avvicinarsi,
curare e sollevare. La condizione degli infermi è quindi un appello che interrompe
l’indifferenza e frena il passo di chi avanza come se non avesse sorelle e fratelli.

……
Anche l’11 febbraio 2023, guardiamo al Santuario di Lourdes come a una profezia, una
lezione affidata alla Chiesa nel cuore della modernità. Non vale solo ciò che funziona e
non conta solo chi produce. Le persone malate sono al centro del popolo di Dio, che
avanza insieme a loro come profezia di un’umanità in cui ciascuno è prezioso e nessuno è
da scartare.

All’intercessione di Maria, Salute degli infermi, affido ognuno di voi, che siete malati; voi
che ve ne prendete cura in famiglia, con il lavoro, la ricerca e il volontariato; e voi che vi
impegnate a tessere legami personali, ecclesiali e civili di fraternità. A tutti invio di cuore
la mia benedizione apostolica.

Roma, San Giovanni in Laterano, 10 gennaio 2023

FRANCESCO

ANAGRAFE PARROCCHIALE GENNAIO 2023

Battesimi
D’Alessandro Erik
Piazza Margherita

Funerali

Rizzi narcisa Ines
Cosmo Michele
Mamoli Roberta
Speranza nicola
Musumeci Giuseppe

Zanella Arrigo
Salvi Luigino



Avvisi

Lunedì 13 febbraio - ore 16.30
Rosario perpetuo

Giovedì 16 Febbraio - ore 16.00 e 21.00, sempre in Sala Capitolare
Commento, ascolto e preghiera sulla Parola di Dio della domenica successiva

Venerdì 17 Febbraio - ore 21.00 presso il teatro dell’oratorio
2° INCONTRO SULLA SPIRITUALITÀ CERTOSINA

IL LAVORO MONASTICO
Come l’esperienza del lavoro monastico/certosino parla ai cristiani e al mondo di
oggi
a cura degli “Amici della Certosa”

Sabato 18 Febbraio - presso il centro parrocchiale della Parrocchia sacro Cuore,
dalle 16.00

Giornata di fraternità e spiritualità per giovani coppie di sposi
Maggiori informazioni da don Stefano o sul pieghevole verde in chiesa

Riprendiamo i GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO NELLE
CASE, un appuntamento mensile per poter pregare insieme a partire dalla parola di Dio
in un contesto “domestico”. Di seguito le case dove è possibile recarsi

nome ospitante indirizzo giorno ora

Gianella Sapri 43 Martedì 21 Febbraio 21.00

Berra/Rotta Sapri 57 Venerdì 17 Febbraio 20.45

Galeazzi/Colombo Sapri 35 Giovedì 23 Febbraio 21.00

Fiore/Vaccari Sapri 55 Venerdì 24 Febbraio 20.45

Vescio/Saibene Cefalonia 14 Martedì 21 Febbraio 17.30

Zanardi/Gazzola Sapri 67 Domenica 19 Febbraio 21.00

Mercatino libri
In uno dei prossimi fine settimana, sul sagrato, verrà allestito un
mercatino libri usati a favore dell’oratorio
Chi volesse portare libri che non usa più li può portare in segreteria



Sostegno scolastico
ll sostegno scolastico della Certosa sta ricevendo molte richieste di aiuto da parte di
ragazzi delle elementari e delle medie. Purtroppo mancano i volontari per accoglierle
tutte. Per questo torniamo a chiedere a chiunque ne abbia la possibilità di unirsi a noi. Ci
troviamo in oratorio con le elementari il venerdì pomeriggio dalle 16:30 alle 18:15 circa.
Con le medie i giorni disponibili sono il venerdì dalle 15:30 alle 16:30 o il martedì tra le
15:15 e le 18:15.
Se qualcuno avesse disponibilità diverse possiamo trovare soluzioni alternative.
Per disponibilità e informazioni:  WhatsApp! 328 0187018 Elisabetta

Volontari animatori S. Messa domenicale ore 18.00
In attesa di un miglioramento nel coordinamento dei vari servizi liturgici alle Sante Messe
(sacrestia, lettori, cantori……) facciamo presente che la S. Messa della Domenica alle
ore 18.00 è un po’ “sguarnita”, ovvero mancano lettori, voci guida-cantori e chi prepara
la mensa e distribuisce i compiti. IN PARTICOLARE INVITIAMO A FARSI AVANTI CHI
VIENE ABITUALMENTE ALLA MESSA SUDDETTA.
Chi volesse dare una mano e prendersi questo impegno lo dica a don Stefano

Un po’ di economia
Raccolta straordinaria mensile (buste): 400 €
Giornata per la vita: 840 €


